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COS’E’ IL COMPOSTAGGIO 
Il compostaggio domestico è un processo con il quale è possibile ricavare dai rifiuti 
organici, che si originano in cucina (scarti di frutta e verdura, avanzi di cibo, pane secco, 
ecc.) ed in giardino (foglie, sfalci d’erba, ecc..) materiale organico, in particolare l’humus ed 
altri composti utili. Tali processi avvengono in maniera controllata ed accelerata. 
 
 
COME FUNZIONA IL COMPOSTAGGIO 
I rifiuti organici biodegradabili vengono raccolti in un apposito contenitore detto 
COMPOSTIERA. Man mano che essi si accumulano vengono decomposti da 
microrganismi presenti in natura, ai quali si affiancano muffe, funghi, artropodi e lombrichi 
di svariate forme e qualità. I microrganismi possono essere aiutati apportando al materiale in 
decomposizione enzimi che, disponibili in commercio, accelerano la maturazione del 
compost.  
Il complesso microbico ed enzimatico attivo in una massa in compostaggio lavora bene 
attorno alla temperatura di 40° - 50° C, così in inverno la degradazione è più lenta, mentre 
in estate è molto accelerata. 
Le fasi di maturazione determinano diversi tipi di compost, soprattutto in funzione del 
tempo occorrente per ottenere: compost fresco fino a 4 mesi; compost giovane fino a 10 
mesi; compost maturo oltre i 10 mesi . 
 
 
COSA UTILIZZARE - RIFIUTI ORGANICI BIODEGRADABILI 
 

residui di potatura e delle colture 
gli sfalci dei prati  
le foglie secche (non malate) 
i fiori appassiti  
gli scarti dei vegetali verdi 
gusci di uova 
ossa animali 
gusci di molluschi vari 
olio di frittura (solo freddo) 
fazzoletti e tovaglioli di carta 
gli avanzi alimentari di scatolame 
il pane secco 
gli scarti del caffè, le bustine del tè e camomilla 
pezzetti di legno - segatura - paglia 
    
 
COSA NON UTILIZZARE - RIFIUTI NON BIODEGRADABILI  
plastica e gomma 
olio minerale esausto (per motori auto etc.) 
vernici ed inchiostri 
pile e medicinali scaduti 
tessuti sintetici, vetro, ceramica e metalli 
contenuto di filtri da aspirapolvere 



QUALI VANTAGGI SI OTTENGONO DALLE COMPOSTIERE 
Si ricava una sostanza naturale, il compost, capace di aumentare la fertilità del suolo e di  
modificare le caratteristiche fisiche e meccaniche del terreno. Utile nelle attività 
domestiche quali floricoltura, orticoltura e giardinaggio. 
Contribuiscono notevolmente sia alla diminuzione dei costi di smaltimento dei rifiuti che 
alla riduzione delle emissioni di CO2. 
 
 
INCENTIVI ECONOMICI PER I POSSESSORI DI COMPOSTIERA�

Al fine di incentivare l’uso del compostaggio domestico è prevista la concessione di un 
bonus economico per gli occupanti le abitazioni private, che dispongano di giardino o 
terreno ad uso esclusivo e che provvedano al compostaggio dei residui derivanti da potature, 
unitamente alla frazione umida dei rifiuti urbani in compostiere ad uso domestico, al fine di 
produrre compost. 
 
 
CONDIZIONI GENERALI PER ACCEDERE AL BONUS 
- Il richiedente si impegna a smaltire i rifiuti organici di cucina e di giardino  tramite 
compostaggio domestico, con riutilizzo per attività agricole, di giardinaggio od orticoltura. 
- Il richiedente si impegna a non utilizzare il servizio porta a porta per il conferimento della 
frazione umida se non in maniera saltuaria o sporadica, legata a situazioni occasionali o 
imprevedibili. 
- La documentazione attestante la consegna della compostiera agisce quale 
autocertificazione del richiedente che attesta di iniziare la procedura di compostaggio 
domestico. 
- Il compostaggio domestico dovrà avvenire su terreni privati, di proprietà o in disponibilità, 
pertinenziali o quantomeno adiacenti all’abitazione, in quanto presupposto per la 
concessione del bonus è l’uso abitudinario, continuativo e non occasionale del 
compostaggio per il recupero a fini agronomici della frazione verde e organica prodotta. Il 
luogo ove avviene il compostaggio dovrà perciò essere ben definito e verificabile. 
-Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento il sopralluogo di personale 
dell’Amministrazione od altro personale appositamente incaricato che provvederà 
all’accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico della 
frazione umida. 
-Qualora nel corso di un controllo venga riscontrato che il compostaggio domestico della 
frazione umida non sia in corso di effettuazione o che tale effettuazione sia realizzata solo 
parzialmente, in modo sporadico o non conforme a quanto stabilito nel presente disciplinare 
il bonus sarà revocato, su proposta del Servizio Ambiente con provvedimento del 
Responsabile del  Servizio Tributi. Per ottenere nuovamente il bonus, l’utente a cui sia stato 
revocato dovrà presentare nuova istanza l’anno successivo. 
- Il richiedente si impegna ad informare, spiegare, rassicurare i vicini di casa/terreno sulla 
natura  (rifiuto) e sugli scopi della propria  nuova attività volontaria di compostaggio 
domestico per non causare molestie al vicinato e solleva, contestualmente, 
l’Amministrazione da responsabilità  in caso di eventuali contenziosi tra confinanti. 
 
 
 



DOV’ E’ POSSIBILE SPENDERE IL BONUS  
Il buono spesa può essere utilizzato per acquistare beni e/o prodotti fino all’importo limite 
indicato sul buono, solo ed esclusivamente nei seguenti esercizi commerciali che hanno 
aderito all’iniziativa: 
Pharma 2 di Rispoli e Lauretano srl Via Umberto I,66  
Alimentari Tutto X Tutti Via Umberto I  
Alimentari Fusco Angela Via G. Capriglione,48  
Alimentari Rispoli Silvio - Via G. Capriglione, 112 
Macelleria Gentile Salvatore Via G. Capriglione, 104.  
 
 
CONDIZIONI GENERALI PER OTTENERE IL RIMBORSO DEI BUONI SPESA 
Gli esercenti commerciali che si sono convenzionati con il Comune di Praiano per il 
progetto BONUS SPESA potranno richiedere il rimborso dei buoni ritirati, presentando 
richiesta all’Ufficio Ragioneria utilizzando gli appositi modelli.   
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